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MILIONI DI € 
INCASSATI PER ONERI

ENTRATE FISCALI
5-10 MILIONI €/ANNO
DA RISCUOTERE

2 MILIONI €/ANNO
RISCOSSI

COMPRAVENDITE DI IMMOBILI
 

DEI PREZZI €/MQ
NEL RESIDENZIALE
DAL 2014 AD OGGI

La A35 ha aumentato l’accessibilità dei Comuni della 
bassa bergamasca e del bresciano, rendendoli più 
appetibili come locazioni per realtà produttive, ma 
anche come zone di residenza. 

La A35 ha dato nuovo impulso al mercato 
immobiliare, residenziale e produttivo: ripresa nelle 
transazioni (crollate dopo crisi 2008) a cui è seguito 
aumento dei valori degli immobili. 

PRODUTTIVI RESIDENZIALI

+45% +65%
Nei primi sei anni di vita (2014-2019) la 
A35 ha generato inoltre benefici diretti 
economici, sociali e ambientali dovuti 
all’utilizzo della stessa; essi sono stimabili 
in circa 776 milioni di €. 

In particolare, questi benefici riguardano:

145.000 ton 
CO2 evitate

31 milioni litri
carburante evitati

115 milioni € 
benefici ambientali 

e sociali

34 incidenti evitati
sulle Strade Statali 
dall’avvio della A35

14,6 milioni 
ore risparmiate  

120 MILIONI DI €
SOLO NEL 2019

Le tre province toccate da A35 Brebemi hanno vissuto 
un trend positivo costante a partire dal 2014, anno di 
apertura della A35. In particolare, a Bergamo e 
Brescia l’occupazione è cresciuta con ritmi superiori 
alla media regionale.

NUOVE AZIENDE 
INSEDIATE

TASSO DI OCCUPAZIONE 
NELLE 3 PROVINCE

NUOVI POSTI 
DI LAVORO

Nei sei anni di vita, la A35 ha visto crescere 
costantemente il traffico. Andamento positivo 
che potrebbe continuare (fatto salvo l’impatto 
del coronavirus) soprattutto grazie ai poli 
produttivi nati in questi anni lungo l’asse 
autostradale che sviluppano nuovo traffico, 
specialmente quello pesante.

2014

2019

8.000

21.700

VEICOLI TEORICI GIORNALIERI MEDI

MILIONI DI €


